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Conseguenze delle violenze sulla donna

• Subire violenza è un’esperienza traumatica che può 
portare conseguenze molto gravi.

• Conoscere le conseguenze aiuta a comprendere 
meglio i comportamenti delle donne.

• OMS – danno alla salute pubblica- violenza e relativo 
stress possono determinare una moltitudine di 
disturbi fisici: problemi ginecologici e 
gastrointestinali, dolori cronici, cefalea, astenia.



Conseguenze delle violenze sulla donna

La violenza:

• implica una grave e pervasiva invasione del sé, 
sconvolge lo spazio intimo;

• annienta il senso di sicurezza e la fiducia in se stessa e 
negli altri;

• può comportare gravi danni fisici e psichici.



Conseguenze delle violenze sulla donna

La violenza ha impatti diversi: 

• non si riscontrano il tutte le donne;

• non si manifestano con la stessa intensità;

• non sono solo legati alla violenza ma anche al 
significato che la violenza ha per la donna e alla sua 
capacità di affrontarle in quel momento.



Effetti  delle violenze sulla donna

Sono frequenti:

• impotenza, passività senso di debolezza, isolamento, 
confusione, incapacità di prendere decisioni;

• ansia intensa e paura generalizzata;

• ricordi possono emergere in modo inaspettato, 
sotto forma di incubi, flasback, possono essere 
intrusivi (interferiscono).
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Le figlie e i figli possono sperimentare la violenza 
domestica in molti modi:

• essere presenti fisicamente quando il padre,  ferisce 
o  provoca lesioni o distrugge cose o maltratta 
animali domestici;

• sentire il padre minacciare o umiliare la madre;

• crescere con un padre violento, arrabbiato che 
incute paura.

Conseguenze della violenza assistita su figlie e figli



Vivono con la paura che qualcosa di terribile possa accadere 
nuovamente, percepiscono il loro mondo come insicuro, 
minaccioso.

Fattore importante per recuperare e guarire queste ferite è 
sperimentare e avere una relazione di cura non violenta e 
protettiva con un genitore.

Conseguenze della violenza assistita su figlie e figli



Possono reagire in modi diversi:

• alcuni trovano strategie per affrontare le 
avversità e non mostrano evidenti segni di 
stress;

• altri manifestano problemi a casa, a scuola, nelle 
relazioni interpersonali;

• si possono notare cambiamenti nelle emozioni ( 
aumento di rabbia, tristezza paura), nei 
comportamenti ( non volersi staccare, difficoltà 
ad addormentarsi, aggressività, oppositività).

Conseguenze della violenza assistita su figlie e figli



Possono:
• cercare di proteggere la madre che subisce violenza, non 

vogliono lasciarla sola, assumono un ruolo attivo, dirottando 
l’attenzione su di se, con il rischio di subire violenza fisica;

• sforzarsi di essere «perfetti ed adeguati» per non 
appesantire la situazione in famiglia;

• consolare ed assumere un comportamento «genitoriale»;
• schierarsi con il genitore abusante diventando aggressivi, 

minacciosi e a loro volta violenti;
• reagire diventando passivi, accettando come normale 

ricevere violenza.

Conseguenze della violenza assistita su figlie e figli



Possono:
• avere difficoltà a controllare i loro impulsi;
• agire così da rendere la vita familiare più difficile;
• fare capricci persistenti, avere un comportamento 

aggressivo e avere problemi di sonno;
• mimare nel gioco le scene di violenza a cui ha 

assistito.

Conseguenze della violenza assistita su figlie e figli



Molto spesso sanno molto di più di quanto pensano le 
donne, a prescindere dalla loro età.

Gli adulti pensano  che i bambini dormano o no 
prestino attenzione- invece ascoltano tutto.

Se sono molto piccoli possono colmare con 
l’immaginazione ciò che non riescono a comprendere-
si preoccupano di più.

Chi convive con la violenza può avere pensieri e 
sentimenti confusi e contrastanti verso il maltrattante.

Conseguenze della violenza assistita su figlie e figli




